	Ventisettesima per annum C
[bookmark: _Hlk114464060]O Dio, che soccorri prontamente i tuoi figli e non tolleri l’oppressione e la violenza, rinvigorisci la nostra fede, affinché non ci stanchiamo di operare in questo mondo, nella certezza che la nostra ricompensa è la gioia di essere tuoi servi. Per il nostro Signore….

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Se anche noi ci stanchiamo di fare il bene e siamo tentati di rinunciare a rendere il mondo più giusto e fraterno… Signore pietà!

Se anche noi siamo corresponsabili di scelte che usano violenza e producono oppressione … Cristo pietà!

Se anche noi abbiamo una fede fragile e stanca ma non proviamo a farla crescere con la preghiera e l’ascolto delle tue parole… Signore pietà

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché soccorri prontamente i tuoi figli e non tolleri l’oppressione e la violenza

Grazie, Signore Gesù, che ci incoraggi ricordandoci che la nostra fede, anche se appare piccola, ha in se stessa una forza enorme, perché viene da te

Grazie, Spirito di vita, perché ci ricordi che l’unica nostra ricompensa è la gioia di essere servi di Dio, suoi collaboratori nel fare il bene


FORTE ANCHE SE PICCOLA AI NOSTRI OCCHI
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, che soccorri prontamente i tuoi figli e non tolleri l’oppressione e la violenza, rinvigorisci la nostra fede, affinché non ci stanchiamo di operare in questo mondo, nella certezza che la nostra ricompensa è la gioia di essere tuoi servi. Per il nostro Signore….
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». Quello che è il normale incipit del brano del vangelo per la proclamazione liturgica lascia almeno un punto interrogativo: perché si chiede questo “aumento” della fede? Se si leggono le righe precedenti, non usate nella liturgia, si comprende che la richiesta nasce dal discorso di Gesù sullo scandalo e dalla messa in guardia di procurarlo, come pure dall’esigenza di un perdono dato senza calcolo. Comprendiamo meglio che di fronte a tale obiettivo anche loro – come noi del resto – si saranno detti “qui serve una fede grande!”. Gesù, come altre volte, non risponde direttamente alla domanda ma la usa come partenza per una riflessione che possiamo sintetizzare così: anche una piccola fede può servire. Gesù fa riferimento al granello di senape che sarebbe sufficiente per fare cose grandi. Usando un linguaggio iperbolico afferma: potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. Come a ricordare: “abbiate fiducia in voi stessi; seminate quella fede che forse considerate troppo piccola, e sarete sorpresi dei risultati. Il rischio è di non sentirsi mai “pronti”… per fare catechismo; per educare alla fede i figli; per affrontare le situazioni impegnative della vita. La preghiera di colletta ci porta a chiedere: rinvigorisci la nostra fede, affinché non ci stanchiamo di operare in questo mondo, nella certezza che la nostra ricompensa è la gioia di essere tuoi servi e in tal modo unisce e dà un senso anche alla successiva “micro parabola”: quella di chi, avendo eseguito tutti gli ordini ricevuti, non attende un grazie, consapevole che il suo padrone non dimostrerà nessuna gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti. Dobbiamo collocare l’esempio in una cultura diversa dalla nostra; i servi che vivevano in casa godevano dell’unico diritto: vedersi assicurato il pasto. Sapevano bene che dall’alba alla notte (e fino all’alba se il padrone tardava…) per loro era sempre “orario d’ufficio”, aperti h24!
Non è poi una prospettiva impossibile se pensiamo a quello che fanno dei genitori per i figli non siamo molto lontani dal considerare che gli impegni non finiscono mai, e questo fa parte dell’essere genitori… semplicemente tali! Così dovrebbe essere per i discepoli che considerano la gioia come unica ricompensa al dono di essere (…) servi, … a servizio di Dio. Come il figlio grande a cui il padre misericordioso ricorda che in fondo non lavora per un altro ma per se stesso: la gioia di Dio è la nostra gioia, dove invece del padrone si trova il padre a cui chiediamo: rinvigorisci la nostra fede. Per essere semplicemente servi.


Ci hai riuniti nella tua casa, Padre,
per farci gustare la gioia di essere figli,
e come tali chiamati a lavorare con te
sapendo che la vera ricompensa
sarà di assomigliare a Gesù
il Figlio unigenito,
che si è fatto servo per amore, 
fino al dono della vita.

Lui stesso ci incoraggia 
a valorizzare la nostra fede
perché, anche se ci può apparire fragile e limitata,
contiene in se stessa una potenza infinita,
una forza che viene da te,
e rende ognuno capace di compiere cose grandi,
gustando la gioia
che nasce dall’imitare il servizio pieno e gratuito
che lui stesso ancora ci offre.

Insieme alla gloria schiera degli angeli e dei santi,
in cammino verso la piena della comunione con te
esultanti cantiamo: Santo…








[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!».
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe.
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».

 1 let. Quando anche noi sappiamo offrire gesti di perdono, di servizio, provando a fare del bene, tu ci ricordi…
Tutti … che siamo semplicemente servi; e come servi uniti a te, Padre, gustiamo la gioia del dono gratuito

2 let. Quando ci sembra di non farcela, e siamo tentati di abbandonare perché sperimentiamo che il bene costa fatica, tu ci ricordi…
Tutti … che tu, o Cristo, hai raggiunto la gloria percorrendo la via della croce, e l’hai indicata come unica strada per chi vuole seguirti 

3 let. Quando crediamo di essere soli nel vivere gesti di amore, tu ci aiuti a riconoscere in tante persone, anche non credenti, i segni della tua presenza, dell’amore che offri all’umanità, e ci ricordi…
Tutti …che tu, Spirito della vita, orienti i cuori di tutti al vero bene, legandoci a te con la promessa di una gioia senza fine 


